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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

TORTO DANIELA MOVIMENTO 5 STELLE 22/09/2025

GRIMALDI MARCO ALLEANZA VERDI E SINISTRA 22/09/2025

BONETTI ELENA
AZIONE-POPOLARI EUROPEISTI RIFORMATORI-
RENEW EUROPE

22/09/2025

FARAONE DAVIDE ITALIA VIVA-IL CENTRO-RENEW EUROPE 22/09/2025

CARMINA IDA MOVIMENTO 5 STELLE 22/09/2025

DELL'OLIO GIANMAURO MOVIMENTO 5 STELLE 22/09/2025

DONNO LEONARDO MOVIMENTO 5 STELLE 22/09/2025

GUERRA MARIA CECILIA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

22/09/2025

LAI SILVIO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

09/07/2025

MANCINI CLAUDIO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

22/09/2025

PAGANO UBALDO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

09/07/2025

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

DATA
RITIRO
FIRMA

FORNARO FEDERICO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

STEFANAZZI CLAUDIO MICHELE
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

SIMIANI MARCO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

SERRACCHIANI DEBORA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

DATA
RITIRO
FIRMA

SARRACINO MARCO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

ROSSI ANDREA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

ROMEO NADIA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

RICCIARDI TONI
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

PROVENZANO GIUSEPPE
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

PELUFFO VINICIO GIUSEPPE GUIDO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

PANDOLFO ALBERTO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

BRAGA CHIARA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

BONAFE' SIMONA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

CUPERLO GIANNI
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

D'ALFONSO LUCIANO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

DE LUCA PIERO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

DE MARIA ANDREA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

DI BIASE MICHELA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

FERRARI SARA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

FILIPPIN ROSANNA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

FORATTINI ANTONELLA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

VACCARI STEFANO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

FURFARO MARCO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

DATA
RITIRO
FIRMA

GHIO VALENTINA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

GIRELLI GIAN ANTONIO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

GNASSI ANDREA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

GUERINI LORENZO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

LACARRA MARCO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

MALAVASI ILENIA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

MANZI IRENE
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

MAURI MATTEO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

MEROLA VIRGINIO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

ORFINI MATTEO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

09/07/2025 22/09/2025

Partecipanti alle fasi dell'iter :

NOMINATIVO GRUPPO oppure MINISTERO/CARICA
DATA
evento

ILLUSTRAZIONE

VACCARI STEFANO
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

22/09/2025

INTERVENTO PARLAMENTARE

MASCARETTI ANDREA FRATELLI D'ITALIA 22/09/2025

CHERCHI SUSANNA MOVIMENTO 5 STELLE 22/09/2025

PARERE GOVERNO

PRISCO EMANUELE SOTTOSEGRETARIO DI STATO, INTERNO 14/10/2025

DICHIARAZIONE VOTO

DEL BARBA MAURO ITALIA VIVA-IL CENTRO-RENEW EUROPE 14/10/2025

SEMENZATO MARTINA
NOI MODERATI (NOI CON L'ITALIA, CORAGGIO
ITALIA, UDC E ITALIA AL CENTRO)-MAIE-CENTRO
POPOLARE

14/10/2025

GRIMALDI MARCO ALLEANZA VERDI E SINISTRA 14/10/2025
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NOMINATIVO GRUPPO oppure MINISTERO/CARICA
DATA
evento

RUFFINO DANIELA
AZIONE-POPOLARI EUROPEISTI RIFORMATORI-
RENEW EUROPE

14/10/2025

TORTO DANIELA MOVIMENTO 5 STELLE 14/10/2025

PELLA ROBERTO FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE - PPE 14/10/2025

BERGAMINI DAVIDE LEGA - SALVINI PREMIER 14/10/2025

ROGGIANI SILVIA
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

14/10/2025

LUCASELLI YLENJA FRATELLI D'ITALIA 14/10/2025

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
ATTO MODIFICATO IL 22/09/2025
DISCUSSIONE IL 22/09/2025
RINVIO AD ALTRA SEDUTA IL 22/09/2025
RINVIO AD ALTRA SEDUTA IL 07/10/2025
DISCUSSIONE CONGIUNTA IL 14/10/2025
IN PARTE ACCOLTO E IN PARTE NON ACCOLTO IL 14/10/2025
PARERE GOVERNO IL 14/10/2025
DISCUSSIONE IL 14/10/2025
VOTATO PER PARTI IL 14/10/2025
IN PARTE APPROVATO E IN PARTE RESPINTO IL 14/10/2025
CONCLUSO IL 14/10/2025
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TESTO ATTO

Atto Camera

Mozione 1-00472

presentato da

ROGGIANI Silvia

testo presentato

Mercoledì 9 luglio 2025

modificato

Martedì 14 ottobre 2025, seduta n. 547

   La Camera,
   premesso che:
    1) il corretto e tempestivo trasferimento delle risorse statali agli enti locali rappresenta una
condizione essenziale per l'equilibrio finanziario e la piena operatività delle amministrazioni comunali
e provinciali in un contesto in cui gli stessi trasferimenti sono stati ridotti mentre le funzioni assegnate
agli enti territoriali e i maggiori costi di gestione delle città, dai servizi ai bisogni sociali, risultano in
costante ampliamento;
    2) pur essendo stati finalmente trasferiti i fondi relativi alla prima, alla seconda e alla terza
finestra del 2024 del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche – istituito dall'articolo 26,
comma 6-quater, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 91 del 2022, – persistono ritardi e incertezze rispetto al saldo complessivo annuale, che
ostacolano la programmazione e la sostenibilità finanziaria degli enti. Come segnalato da Anci
nella nota del 10 giugno 2025 (prot. 30/VSG/SD-25), il mancato rimborso integrale delle spese
sostenute continua a determinare gravi difficoltà per gli enti e per le imprese coinvolte, con ricadute
su cronoprogrammi, avanzamento delle opere pubbliche e rispetto delle scadenze previste;
    3) numerosi enti locali riportano ritardi generalizzati nei pagamenti, con effetti a catena quali:
mancata qualificazione come stazione appaltante; maturazione di interessi di mora; decurtazione
dell'indennità di risultato dei dirigenti; obbligo di accantonamenti non spendibili; attivazione di
anticipazioni di tesoreria che, se non estinte entro l'esercizio, possono generare disavanzi di
amministrazione e bloccare l'utilizzo dell'avanzo libero. Tali ritardi si ripercuotono anche sull'indotto
economico, colpendo direttamente fornitori e imprese esecutrici, che si trovano a fronteggiare
mancate entrate, difficoltà di liquidità e conseguenti tensioni occupazionali, con un effetto domino su
lavoratori e aziende. Un meccanismo che contribuisce ad aggravare il quadro economico generale,
specie nei territori più fragili;
    4) sempre sul fronte delle opere pubbliche la decisione di non rifinanziare dal 2025 la misura
per le cosiddette «piccole opere», di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 che a partire dal 2020
ha distribuito risorse a enti locali di diversa dimensione che annualmente supportavano progetti di
manutenzione e interventi sul territorio lascia un vuoto di bilancio che potrebbe pesare soprattutto
sui piccoli comuni e sugli enti locali più fragili che non disponendo di risorse proprie sufficienti per far
fronte agli investimenti essendo caratterizzati da una bassa popolazione e da una scarsa capacità
di generare entrate tramite permessi di costruire o alienazioni, si troveranno costretti a ricorrere al
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debito per garantire la realizzazione di opere pubbliche necessarie, aggravando ulteriormente la loro
situazione economica;
    5) ulteriori e gravi criticità riguardano il Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati (Msna), la cui copertura dovrebbe essere a carico dello Stato, che per il biennio 2023–
2024 registra un disallineamento strutturale tra risorse disponibili e fabbisogni comunicati dagli
enti locali. Le richieste di contributo a valere sul capitolo 2353 del bilancio del Ministero dell'interno
risultano di gran lunga superiori rispetto agli stanziamenti previsti, determinando l'impossibilità
oggettiva di riconoscere il rimborso integrale dei costi sostenuti dai comuni;
    6) Anci stima un divario di oltre 80 milioni di euro per il 2023 e di oltre 110 milioni per il 2024,
e ha già rappresentato formalmente, con apposite note, la necessità di rifinanziare strutturalmente
il capitolo in oggetto. Tale esigenza è acuita dal consistente incremento del numero di minori
stranieri non accompagnati presi in carico dalle amministrazioni locali, nonché dall'aumento dei costi
gestionali legati sia all'inflazione rilevata dall'Istat, sia all'adeguamento del Ccnl degli operatori sociali;
    7) a ciò si aggiunge l'innalzamento del contributo giornaliero pro capite da 60 a 100 euro,
misura certamente necessaria per garantire standard minimi di accoglienza, ma che ha determinato
un incremento diretto della spesa complessiva, in assenza di un adeguato riequilibrio finanziario da
parte dello Stato;
    8) tale squilibrio si è tradotto, per numerosi comuni, nell'impossibilità di ottenere il rimborso
delle somme effettivamente sostenute. A titolo esemplificativo, risultano non erogati oltre 10 milioni
di euro al comune di Trieste, circa 8,3 milioni al comune di Bergamo, 6 milioni al comune di Genova,
2,2 milioni ad Agrigento, 2 milioni ciascuno ai comuni di Napoli e L'Aquila, e 1,4 milioni al comune di
Novara;
    9) con crescente preoccupazione, numerosi enti locali segnalano un aumento esponenziale
di minori certificati con il conseguente aggravio strutturale e insostenibile della spesa comunale
per l'assistenza educativa scolastica, servizio ormai imprescindibile per garantire il diritto allo
studio a studenti con disabilità certificata. Tale fenomeno, che attiene ai diritti fondamentali delle
persone, richiede una valutazione sistemica sia in termini di governance istituzionale, sia di copertura
economico-finanziaria;
    10) contestualmente, ulteriori segnalazioni pervenute da numerosi comuni evidenziano
l'insufficienza delle risorse allocate sul Fondo per le politiche per la famiglia, che ha subito una
drastica riduzione da 150 a 94 milioni di euro, con conseguente contrazione dei servizi estivi per
minori e oneri economici insostenibili per le famiglie, in assenza di un contributo strutturale diretto a
sostegno dei nuclei familiari, come già proposto in specifici atti normativi;
    11) ulteriori criticità si registrano sul mancato rifinanziamento del Fondo nazionale per il
sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, a fronte della crescente domanda di aiuto da parte
dei nuclei familiari in difficoltà, soprattutto nei grandi centri che ha aggravato le situazioni di disagio
abitativo e aumentando il rischio di marginalizzazione sociale;
    12) la sicurezza urbana è un diritto di cittadinanza, un elemento centrale della qualità della
vita, della coesione sociale e della fiducia nelle istituzioni. Il tema della sicurezza si concretizza in
un insieme di azioni integrate che comprendono la prevenzione sociale, il contrasto al degrado, la
rigenerazione urbana, l'inclusione e la prossimità;
    13) le risorse per la sicurezza urbana individuate dall'attuale Governo sono del tutto
insufficienti;
    14) l'articolo 5, comma 2-ter del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48 destina 19,5 milioni di euro per l'anno 2025 per
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l'installazione dei sistemi di videosorveglianza (nell'anno 2024 lo stanziamento era pari a 24,5 milioni
di euro) mentre per l'anno 2026 la dotazione scende a 2 milioni di euro;
    15) le risorse del Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana
da parte dei comuni istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo
35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
dicembre 2018, n. 132 hanno subito un significativo taglio. La disposizione prevede che le risorse
del fondo possano essere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia
locale;
    16) la dotazione iniziale del Fondo – pari a 2 milioni di euro per l'anno 2018 e a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è stata incrementata ai sensi dell'articolo 1, comma
920, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 di 25 milioni di euro per l'anno 2019, di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.
Successivamente, l'articolo 1, comma 540, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha ulteriormente
incrementato il fondo i 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per il
finanziamento di iniziative da parte dei comuni di prevenzione e contrasto della vendita e cessione di
sostanze stupefacenti;
    17) per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 le risorse di parte corrente del Fondo per la
sicurezza urbana – appostate nel capitolo 2874 dello stato di previsione del Ministero dell'interno
– presentano una dotazione di competenza di 18,05 milioni di euro, ai quali si possono aggiungere
stanziamenti in conto capitale per 3 milioni (per ciascun anno del triennio 2025-2027) del capitolo
7459 per spese di investimento per interventi e iniziative urgenti volti a garantire la sicurezza urbana;
    18) a partire dal 2023 si registra un'evidente riduzione dell'impegno finanziario del Governo
sul tema della sicurezza urbana che non trova ristoro neppure dalle risorse provenienti dal Fondo
unico di giustizia, per la quota spettante al Ministero dell'interno;
    19) diventa essenziale, dunque, definire, a partire dal prossimo disegno di legge di bilancio,
un incremento significativo della dotazione del Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia
di sicurezza urbana nonché l'ampliamento della platea dei comuni destinatari;
    20) in particolare si ritiene prioritario, chiedere una misura di rafforzamento straordinario dei
corpi di polizia municipale con un finanziamento stabile dello Stato e con la fissazione di un obiettivo
di standard di servizio sulla base del rapporto fra unità di personale e popolazione residente;
    21) in tale contesto è necessario imprimere un ulteriore impulso per fornire ai sindaci e alle
polizie locali strumenti e risorse che consentano di agire efficacemente sui territori a tutela della
sicurezza dei cittadini;
    22) il complesso delle risorse a disposizione dei comuni per la programmazione e
l'erogazione dei servizi sociali, sconta una rigidità, una eterogeneità e una complessità delle regole
di spesa e di rendicontazione che determinano difficoltà e allungamenti nei tempi con fortissimi
ritardi e dunque una incertezza complessiva per il sistema. Il meccanismo che regola il processo
di erogazione delle risorse ai comuni (raggruppati in ambiti territoriali sociali – Ats) è, infatti,
decisamente farraginoso essendo previsto per i principali Fondi (Fondo nazionale politiche sociali
e Fondo per la non autosufficienza) un passaggio attraverso le regioni che poi trasferiscono risorse
agli Ambiti territoriali. Inoltre la materiale erogazione delle risorse agli Ats è subordinata da un lato
alla corretta programmazione regionale e dall'altro alla rendicontazione da parte degli stessi del
75 per cento delle risorse dei due anni precedenti, così come la gestione e rendicontazione della
spesa finalizzata alla progettazione personalizzata e all'attivazione di servizi e percorsi di presa
in carico e assistenza sociale e socio-sanitaria, che per loro natura devono rispondere a bisogni
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complessi, multidimensionali e variabili richiede una flessibilità che mal si concilia con il vincolo di
rigida aderenza alla programmazione regionale iniziale;
    23) sul piano dei livelli essenziali delle prestazioni e, in particolare, della garanzia del
personale assistente alla comunicazione (Asacom) ai fini del servizio di assistenza specialistica ai
minori con disabilità gravi, frequentanti le scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado
del territorio cittadino, si registrano gravi criticità sul piano degli stanziamenti a disposizione: la
riduzione delle risorse a disposizione, unitamente all'aumenti dei costi sostenuti dagli enti locali, ha di
fatto pregiudicato un servizio essenziale per la garanzia del diritto allo studio;
    24) il Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale (Tpl) presenta evidenti limiti di
finanziamento rispetto all'aumento dei costi operativi e all'esigenza di garantire standard adeguati
di servizio e sostenibilità ambientale. In assenza di un incremento stabile delle risorse, molti enti si
trovano costretti a ridurre corse, tagliare linee periferiche o aumentare le tariffe, con forti ripercussioni
sui cittadini, in particolare nelle aree interne e nei quartieri meno serviti;
    25) a ciò si aggiunge la necessità di rifinanziare in modo strutturale il Piano nazionale
di investimenti per gli enti locali, definanziato a seguito di recenti interventi normativi e manovre
di bilancio. Il venir meno di tale strumento sta determinando il blocco o la revisione di numerosi
interventi già programmati, mettendo a rischio investimenti strategici in ambiti fondamentali per i
territori;
    26) non risulta ancora definita la riassegnazione delle risorse sottratte agli enti locali, in
particolare quelle derivanti dai ribassi di gara, a seguito della rimodulazione del Pnrr operata dal
Governo nel maggio 2023, che ha comportato la sospensione o il ridimensionamento di circa
1.900 interventi già finanziati in ambiti strategici – quali la messa in sicurezza del territorio, la
riqualificazione viaria, l'idoneità degli edifici pubblici e scolastici – generando gravi incertezze nei
bilanci comunali;
    27) analoga incertezza si registra per altre linee di finanziamento, come quelle connesse
ai mutui Bei e ai fabbisogni per l'edilizia scolastica del triennio 2018–2020, rispetto alle quali
non risultano ancora definite modalità chiare di riassegnazione delle economie conseguite e di
finanziamento degli interventi ulteriori di finanziamento dal 2026 in poi;
    28) a questo si aggiungono forti criticità in merito al mancato trasferimento del cosiddetto
«contributo sindaci», istituito per compensare gli oneri derivanti dalle indennità spettanti agli
amministratori locali, la cui assenza rischia di compromettere la sostenibilità economica, in
particolare nei piccoli comuni;
    29) si rimarca inoltre la nota situazione finanziaria del comparto delle province che, come
segnalato più volte da Upi e confermato dalla Commissione sui fabbisogni standard, fa emergere
uno squilibrio di quasi un miliardo di euro rispetto alle risorse necessarie per lo svolgimento delle loro
funzioni fondamentali;
    30) con riferimento al decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 maggio 2025, n. 69 recante misure per il reclutamento nella pubblica amministrazione, si
rileva l'assenza di risorse destinate al rafforzamento della capacità amministrativa degli enti locali.
Ciò rischia di determinare un ulteriore ampliamento del divario retributivo con l'amministrazione
centrale e di ostacolare gravemente l'attuazione del Pnrr, soprattutto nei comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti, che incontrano le maggiori difficoltà di accesso ai fondi istituiti a tal fine;
    31) il suddetto scenario è ulteriormente aggravato dalla previsione delle leggi di bilancio
per gli anni 2024 e 2025 che, intervenendo sulle entrate correnti con obbligo di accantonarne una
parte per futuri investimenti, rende più oneroso fronteggiare gli effetti dei mancati trasferimenti. Nello
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specifico la manovra per l'anno 2025, all'articolo 1, comma 788, dispone un taglio per il periodo
2025-2029 nella forma di un accantonamento di parte corrente non spendibile, che potrà essere
utilizzato l'anno successivo per il finanziamento di investimenti o – in caso di disavanzo – che dovrà
essere destinato al maggior ripiano, per una riduzione della capacità di spesa di 130 milioni di euro
per gli enti locali e di 10 milioni di euro per province e città metropolitane nel 2025;
    32) dalla suddetta misura, che secondo l'Anci sfiora lo 0,4 per cento della spesa corrente
netta, sono esclusi gli enti in dissesto o predissesto, ossia quelli che hanno attivato la procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale attraverso la sottoscrizione degli accordi per il ripiano dei disavanzi
di cui all'articolo 1, comma 567 e seguenti della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e all'articolo 43,
comma 2 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
impegna il Governo:
1) a salvaguardare la capacità dei comuni di sostenere i bisogni sociali delle comunità spesso
accentuati da una legislazione che non contiene coperture congrue e stabili nel tempo assicurando
la tempestiva erogazione integrale delle somme spettanti agli enti locali a valere sui fondi a loro
dedicati;
2) ad avviare un tavolo tecnico con la rappresentanza delle autonomie territoriali per affrontare le
criticità finanziarie riportate in premessa attraverso la revisione, delle regole sul Fondo crediti di
dubbia esigibilità (Fcde), una soluzione per il Fondo anticipazioni di liquidità (Fal), una maggiore
libertà nell'utilizzo degli avanzi, il miglioramento del regime in materia di crisi finanziarie, la
razionalizzazione dei finanziamenti statali nei settori cruciali che scontano ritardi nell'erogazione ed
inefficienze, una revisione complessiva del sistema nazionale di finanziamenti delle politiche sociali,
nell'ottica della flessibilizzazione, della complessiva semplificazione e dell'uniformazione delle regole
e dei criteri nell'utilizzo dei relativi fondi nazionali;
3) ad adottare iniziative volte a definire, d'intesa con le autonomie territoriali, un sistema di
erogazione delle risorse fondato su tempistiche certe, vincolanti e preventivamente comunicate, in
grado di garantire a comuni, province e città metropolitane una programmazione finanziaria affidabile
e coerente con gli obblighi di spesa relativi alle loro funzioni istituzionali, valutando l'implementazione
di meccanismi di premialità per gli enti che si contraddistinguono per la capacità di riscossione;
4) a prevedere, attraverso appositi provvedimenti normativi, un rifinanziamento strutturale del Fondo
per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, tale da consentire la copertura integrale delle
richieste per gli anni 2023, 2024 e 2025, nonché lo stanziamento stanziare ulteriori risorse in favore
degli enti locali al fine di garantire la presenza del personale Asacom in coerenza con l'evolversi delle
esigenze dei territori di riferimento;
5) a prevedere, attraverso appositi provvedimenti normativi adottati d'intesa con gli enti locali,
adeguati strumenti finanziari e meccanismi contabili che evitino le problematiche di cassa, nonché
di personale, che i comuni sono costretti ad affrontare nei percorsi di gestione e di sostegno
all'autonomia dei minori stranieri non accompagnati;
6) ad adottare iniziative di competenza volte a definire meccanismi trasparenti, consultabili in tempo
reale, che permettano agli enti locali di verificare con chiarezza l'importo lordo spettante, le trattenute
effettuate e le somme effettivamente erogate;
7) a promuovere, in raccordo con le autonomie territoriali, un tavolo interministeriale per affrontare
in modo organico e sistemico la questione del finanziamento dell'assistenza educativa scolastica e
del crescente numero di certificazioni di disabilità, con l'obiettivo di garantire ai comuni un quadro di
certezze economiche e normative compatibile con i diritti costituzionalmente tutelati;
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8) ad adottare iniziative di competenza volte a prevedere risorse adeguate e aggiuntive per la
contrattazione del comparto degli enti locali, prevedendo, in tale contesto, misure prioritarie per
ovviare in particolare alla cronica carenza di figure di segretari comunali, soprattutto con riferimento
ai piccoli comuni;
9) a garantire una continuità indispensabile degli investimenti, a fronte dei risultati comunque
raggiunti dai comuni nell'attuazione del Pnrr, anche attraverso il ripristino del fondo per le piccole
opere azzerato a decorrere dall'anno 2024;
10) a definire, a partire dal prossimo disegno di legge di bilancio, un incremento significativo della
dotazione del Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana nonché
l'ampliamento della platea dei comuni destinatari;
11) a rinnovare, in sede di Conferenza unificata, l'accordo sulle linee generali delle politiche
pubbliche per la promozione della sicurezza urbana integrata;
12) ad adottare iniziative di competenza volte a realizzare la gestione integrata e l'impiego per la
sicurezza urbana di banche dati, della condivisione delle statistiche e geolocalizzazione dei reati,
dei fatti sensibili (criminalità organizzata, reati ambientali, reati predatori, criminalità minorile) con il
supporto di sistemi d'intelligenza artificiale;
13) a garantire il monitoraggio dell'attuazione dei Patti per la sicurezza urbana per quanto attiene
l'assolvimento degli impegni degli organi di Governo;
14) ad adottare iniziative finalizzate al monitoraggio dell'attuazione dei Patti per la sicurezza urbana,
in relazione ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e alla loro valutazione d'impatto;
15) ad adottare iniziative di competenza volte a predisporre una misura di rafforzamento straordinario
dei corpi di polizia municipale con un finanziamento stabile dello Stato e con la fissazione di
un obiettivo di standard di servizio sulla base del rapporto fra unità di personale e popolazione
residente.
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